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LORO SEDI 

 
Oggetto: Assegni di ricerca – Durata 

 
A seguito di quesiti da parte di alcuni Dipartimenti in merito alla durata degli assegni di 
ricerca si rende opportuno fornire a tutte le strutture interessate chiarimenti ed indicazioni 
operative su tale materia al fine di rendere uniformi le relative procedure da adottare. 
 
A tal proposito il Regolamento sul conferimento degli assegni di ricerca in vigore presso la 
nostra Università, all’art. 2 “durata e rinnovo”, comma 1 prevede: “L’assegno non può avere 
durata inferiore a 1 anno né superiore a 2 anni e può essere rinnovato con lo stesso 
soggetto secondo quanto dispone l’art. 51, comma 6, legge 27 dicembre 1997 n. 449, sulla 
base delle procedure indicate dall’Università”. 
In particolare la norma sopra citata che ha istituito gli assegni di ricerca, al comma 6, 
prevede che “gli assegni hanno durata non  superiore a quattro anni e possono essere 
rinnovati nel limite massimo di otto anni con lo stesso soggetto, ovvero di quattro anni se il 
titolare ha usufruito della borsa per il dottorato di ricerca”. 
 
In ordine a tale problematica il Miur, già con nota del 10.09.2003 prot. 1858, aveva espresso  
il parere che “la durata massima di quattro anni (rinnovo per un massimo di quattro anni) per 
coloro che hanno usufruito della borsa di dottorato non si riferisce esclusivamente  all’ipotesi 
di rinnovo dello stesso contratto bensì si estende anche al caso di assegni conferiti a seguito 
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di concorsi diversi.” In particolare il Ministero aveva sottolineato che ciò era in linea con la 
ratio della legge istitutiva degli assegni di ricerca, che aveva voluto porre un tetto massimo 
alla durata degli assegni, con lo scopo di evitare la nascita di una forma di precariato 
universitario. 
Sembra importante segnalare che, recentemente, in sede di registrazione alla banca dati 
sito CINECA nel quale sono inseriti mensilmente gli assegni di ricerca attivati da ciascuna 
università, si sono verificati due casi di mancata accettazione per il superamento della 
durata massima consentita (otto anni). 
 
Alla luce di quanto sopra si rappresenta che nel limite temporale massimo - otto anni – 
devono essere ricompresi anche gli anni di eventuale fruizione della borsa per il dottorato di 
ricerca e tutti i periodi in cui è stata svolta attività di assegnista di ricerca in qualsiasi 
università, anche con titoli di ricerca diversi. 
 
A tal proposito il Senato Accademico, nella seduta del 21.07.2009, ha deliberato che le 
strutture che provvedono all’emanazione dei bandi per assegni di ricerca, prevedano nel 
bando stesso l’obbligo di produrre apposita autocertificazione, dalla quale risulti l’eventuale 
fruizione della borsa di studio per il dottorato di ricerca e/o l’attività svolta in qualità di 
assegnista di ricerca, con particolare riferimento al calcolo dei mesi/anni usufruiti ed il luogo 
di svolgimento. Analoga dichiarazione dovrà essere presentata in caso di eventuale rinnovo 
al fine di non superare il predetto limite temporale nei termini sopra indicati. 
Ciò al fine di escludere ab origine candidature di soggetti che abbiano già superato o siano 
in procinto di superare il limite stabilito ed evitare, pertanto, l’insorgere di eventuali 
contenziosi.  
A tal riguardo si ritiene utile fornire alle strutture interessate l’apposito modello allegato. 
 
Con riferimento alla possibilità, inoltre, di bandire assegni di ricerca di durata inferiore al 
biennio, si ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 15.05.2007, nel modificare 
l’art. 2, comma 1 del Regolamento per gli assegni di ricerca, ha previsto la possibilità di 
bandire o rinnovare assegni di ricerca annuale, con la raccomandazione di utilizzare la 
suddetta norma solo in casi particolari ed eccezionali.  
In ordine a tale questione il Senato Accademico, nella seduta del 21.07.2009, ha 
raccomandato di bandire assegni di ricerca annuali ovvero di durata compresa tra un anno e 
due anni esclusivamente in casi motivati ed eccezionali, non riconducibili a profili di carattere 
finanziario ma rigorosamente scientifico. 
 
Per eventuali ulteriori chiarimenti e/o informazioni, il Settore IV – Ripartizione II Personale, 
resta a disposizione ai seguenti recapiti: n. tel. 06. 4991.2128 - 06. 4991.2216 
e-mail: persnondiruolo@uniroma1.it  
 
Cordiali saluti 
 
 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO  
  
 
 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 D.P.R. 28/12/2000 n. 445) 

 

Io sottoscritto/a ………………………………………………………...…………………………………………………. 

nato il …………………………….……..  a………………………..……….…………………… (prov. …………..….)  

□ candidato alla selezione pubblica per il conferimento di n. …….. assegno/i per la collaborazione ad attività 

di ricerca dal titolo “……………………………………………………………………………………………….……… 

………………………………………………………………………………………….………………………..” presso 

la Facoltà/Dipartimento di ………………………………………………...…………………………………………….. 

□ già titolare dell’assegno di ricerca dal titolo “………………………………….………………..………………… 

……………………………………………………………………….……………….………………………….” presso 

la Facoltà/Dipartimento di ………………………………………………………….…………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………..………….. 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate 
dall’art. 76 D.P.R. 445 del 28/12/2000  ed ai sensi dell’art. 51 comma 6 della Legge 449/97 
 

DICHIARO 
 

□ di avere usufruito della borsa di studio per il dottorato di ricerca dal ……………...... al ….………………….. 

(totale mesi/anni ……………..…………) presso …………...……………………………………………………….... 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

□ di non avere mai usufruito della borsa di studio per il dottorato di ricerca 
 

 

□ di essere stato titolare di assegno di ricerca: 

dal ………….……………….... al …………..…………………….. (totale mesi/anni ……………...……..…………) 

presso …………...………………………………………………………………………………………………………… 
 

dal ………….……………….... al …………..…………………….. (totale mesi/anni ……………...……..…………) 

presso …………...………………………………………………………………………………………………………… 
 

dal ………….……………….... al …………..…………………….. (totale mesi/anni ……………...……..…………) 

presso …………...………………………………………………………………………………………………………… 
 

dal ………….……………….... al …………..…………………….. (totale mesi/anni ……………...……..…………) 

presso …………...………………………………………………………………………………………………………… 
 

□ di non essere mai stato titolare di assegno di ricerca. 

 
 

Dichiaro, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
 
…………………………………………    ……………………………………….………..… 
Luogo e data              (FIRMA) 


